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	Rosa Roberto
	


PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA ROSA ROBERTO


· Sezione ANISN di appartenenza: sezione Puglia;
· laurea in Scienze Biologiche;
· diploma di perfezionamento in "Tecnologie per l’insegnamento";
· master "Dirigenti scolastici e figure di sistema";
· sono supervisore presso la SSIS Puglia ed ho conseguito l’idoneità nel concorso per Dirigenti scolastici;
· attualmente in servizio presso il Liceo Scientifico Statale "Leonardo da Vinci" di Noci (BA).
MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA: 

· Perché ti sei candidata? 

La mia candidatura scaturisce dalla volontà di dare continuità ad un impegno all’interno dell’Associazione che, a partire dalla fondazione della sezione regionale pugliese nel 2002, si è estrinsecato nella dimensione nazionale nel delicato settore dei rapporti tra Direttivo nazionale e sezioni territoriali.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

Sono rappresentante della Consulta dei presidenti nel Direttivo nazionale e faccio parte del Comitato scientifico per il Piano ISS. Sono anche componente del Gruppo di pilotaggio regionale ISS.

· Fai parte del gruppo dirigente della tua sezione?
Si, ricopro l’incarico di Presidente. 

· Quali esperienze hai maturato in associazione?
L’esperienza maturata in questi anni può essere ricondotta sostanzialmente a due ambiti fondamentali: da una parte ho potuto rendermi conto dell’importanza della vita associativa nella ricerca di un’identità "forte" dal punto di vista socio-culturale dei docenti di Scienze della Natura, dall’altra ho potuto fare un’attenta analisi dei problemi e delle prospettive future della nostra Associazione nella promozione di iniziative che valorizzino la formazione in servizio degli insegnanti attraverso la progettazione e la sperimentazione in classe di percorsi rispettosi dell’età degli allievi e adatti ad affrontare i problemi di apprendimento dei bambini e dei ragazzi.

· Quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?
Sono convinta che tra gli obiettivi prioritari debba essere annoverato il sostegno da parte dell’Associazione ai docenti per la creazione di "strumenti di lavoro" sempre più adeguati alle sfide lanciate dalle Riforme in atto e dai modesti risultati dell’indagine OCSE PISA, come pure essenziale è la valorizzazione del ruolo altamente formativo che deve essere assicurato alla formazione scientifica di base negli interventi di riforma della scuola secondaria di secondo grado. Il Piano ISS, da questo punto di vista, rappresenta una "risorsa" per le sezioni dislocate sul territorio nazionale, la cui vicinanza alle istanze emergenti è una condizione privilegiata per la elaborazione e gestione di forme di intervento e di sostegno ad hoc. Nel prossimo futuro le iniziative del Direttivo nazionale e la progettualità delle Sezioni dovranno trovare terreno fertile per uno scambio osmotico di elevato livello operativo, né deve essere trascurato l’aspetto della concertazione tra le Sezioni e le strutture culturali presenti sul territorio che il Piano promuove e sostiene anche grazie all’impianto istituzionale offerto dagli Uffici Scolastici Regionali.

· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni.
Mi sembra che l’immagine ricorrente del "passaggio del testimone" dal vecchio al nuovo Direttivo meriti di essere arricchita di alcuni dettagli non trascurabili se si vuole provare a fare delle ipotesi fondate sui prossimi appuntamenti dell’Associazione. Innanzitutto occorrerà ammettere che l’ANISN negli ultimi anni ha avuto uno sviluppo vertiginoso sul piano della visibilità (collaborazioni, protocolli di intesa, ecc.) che non sempre è stato trasferito in consapevolezza diffusa dell’aumento di responsabilità che ciò ha comportato e in questo settore mi impegno a lavorare nel prossimo futuro, con la collaborazione di tutti. Un altro campo d’azione riguarda la Consulta dei Presidenti che è sembrata inizialmente una risposta all’aumento di complessità strutturale, ma poi si è rivelata non perfettamente adeguata a fornire soluzioni valide sia nella forma, sia nella sostanza, tanto da far ipotizzare una riforma dello Statuto e del Regolamento a breve/ medio termine, una volta raccolti suggerimenti e proposte concrete da parte delle diverse sezioni. È evidente che ogni soluzione alternativa a quella attuale dovrà essere sostenuta con molta tenacia e coerenza da tutti i Presidenti e, in prima istanza, da tutti i soci che dovranno necessariamente impadronirsi della consapevolezza del loro ruolo nelle Sezioni sempre più caratterizzato dagli aspetti organizzativi (piano di lavoro annuale, bilanci preventivi e consuntivi, protocolli di intesa, collaborazioni, ecc.) oltre che didattico- culturali e orientativi. Si tratta, dunque, di gestire nel prossimo futuro un aumento della complessità, a diversi livelli. 

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci?
Il contatto con i soci mi sembra la conditio sine qua non per poter parlare di "vita associativa". Ho potuto sperimentare personalmente le conseguenze della difficoltà di dialogo che a volte si è manifestata in qualche occasione e ho anche apprezzato l’enorme spreco di risorse umane e intellettuali che ne derivano. Non solo è auspicabile la relazione a tutti i livelli ma addirittura fondamentale per ogni incarico attribuito, se non vogliamo correre il rischio che l’Associazione si trasformi in qualcosa di simile ai partiti politici, la cui decadenza per mancanza di reale rappresentatività è sotto gli occhi di tutti. Il mio indirizzo di posta elettronica è: estrelladosud@tiscali.it.

